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Per una organica utilizzazione delle aeque 

Decisi i piani irrìgui 
; in Calabria e Sardegna 
l'approvazione del CIPE • Primo risultato di una lunga pressione • Molte opere di approvvigionamento idrico rima
ste però a metà: alcuni cantieri chiusi in Basilicata - Oggi manifestazione a San Severo per l'irrigazione del Tavoliere 

Per il rinnovamento democratico e la conquista della riforma 

Decisivo per la scuola 
il voto del 15 giugno 

La riunione della Consulta nazionale della scuola del PCI - L'impegno dei comunisti per il pieno fun
zionamento degli organi collegiali - Affermare la linea del dialogo e del confronto unitario 

4on ancora pronte le leggi istitutive 

* Ulteriore rinvio 
"per la programmazione 
;ydi,nuove università 

CIPE si pronuncia soltanto sulle sedi di Viterbo, 
lino e Tor Vergata (Roma) - Iniziativa comuni-

i w sta per l'Abruzzo • Urbino 

la realizzazione delia unlver-

>' Il Cernitalo dei ministri per la programmazione economica ha approvato Ieri due pro
letti speciali per la utilizzazione delle acque in Calabria e Sardegna. Il comunicato uffi
ciale afferma che « la elaborazione tecnica di entrambi I progetti tari realizzata In stretta 
collaborazione con le regioni e con le amministrazioni interessate > mentre la direzione e, 
gestione dei progetti rimane affidata alla Cassa per il Mezzogiorno. Il ministro del Bilancio.' 
Andreotti, ha dichiarato che « se si considerano anche il progetto speciale pei" l« foresta

zione a scopi produttivi e, a 
valle di quello dell'Irrigazio
ne. 1 progetti speciali per la 
carne e gli agrumi, ne risulta 
che sono state allineate e ra
zionalizzate le scelte degli In
terventi straordinari per lo 
sviluppo dell'agricoltura nel 
Mezzogiorno ». 

La situazione purtroppo è 
molto diversa da come la di
pinge Andreotti. I programmi 
irrigui della Calabria e della 
Sardegna tono un indubbio 
successo del sindacati e delle 
forze popolari che si battono 
da anni per farli approvare, 
ma il ritardo (per giungere al
l'esecuzione bisogna passare 
per una serie di fasi) continua 
a ripercuotersi sulle condizio
ni dell'economia di tutto 11 
Mezzogiorno. Sarà necessario 
sviluppare una costante mobi
litazione ed una iniziativa dei 
lavoratori per Impedire che si 
verifichino, come sta acca
dendo in altre regioni meridio
nali, veri e propri sabotaggi 
alla realizzazione del plani di 
irrigazione. 

In Basilicata, ad esemplo, 
viene segnalata la chiusura di 
alcuni cantieri per 11 manca
to aggiornamento dei costi al
le ditte impegnate nel lavo
ri. Finanziamenti Integrativi 
non sono stati messi a disposi
zione con la tempestività ne
cessaria. 

Opere per centinaia di mi
liardi sono incomplete, col ri
sultato che anche nel corso 
della prossima estate rimar
ranno inutilizzati nei bacini 
miliardi di metri cubi d'acqua. 
Oggi uno sciopero generale si 
svolge In dodici comuni dell' 
Alto Tavoliere (provincia di 
Foggia) con una manifestazio
ne a S. Severo. I sindacati 
rivendicano 11 finanziamento 
integrale del progetti di irri
gazione e, Insieme, l'adozione 
di misure che consentano di 
avviare la costruzione dei ca
nali secondari e delle tra
sformazioni agrarie. L'acqua 
che deve irrigare 11 Tavoliere 
è già disponibile in grandi 
quantità nello sbarramento 
dell'Occhito, ma rimane quasi 
del tutto inutilizzata. L'im
piego dell'acqua nell'agricol
tura richiede, in particolare, 
l'aiuto diretto al coltivatori, 
perché possano associarsi per 
le diverse operazioni d! gestio
ne, diversificare le produzioni, 
avvalersi di mezzi e tecniche 
adeguate ad una Agricoltura 
rispondente alla domanda del 
mercato nazionale. 

L'accenno di Andreotti al 
plani per la carne e gli agru
mi e la dimostrazione del ten
tativo di usare in modo elet
toralistico una decisione, quel
la di completare 1 progetti 
per grandi Impianti Irrigui, 
che invece solleva nuovi pro
blemi. Proprio nel settore de
gli allevamenti da carne e del
la ristrutturazione degli agru
meti la grande massa del pic
coli coltivatori incontra diffi
coltà a mettere a frutto I be
nefici delie opere pubbliche. 
Chi ha poca terra s'Imbatte 
nei prezzi speculativi del suo
lo — 11 trasferimento al colti
vatori delle terre incolte, che 
11 governo Moro aveva messo 
in programma, è rimasta una 
promessa senza seguito — 
mentre l'apparato degli Enti 
di sviluppo e le associazioni 
cooperative non vengono posti 
in grado di sviluppare 11 vo
lume di iniziative necessario. 

Emblematica di questa si
tuazione è la sorte che ha 
subito la richiesta di uno stan
ziamento urgente di almeno 
200 miliardi per attuare gli 
investimenti in corso nell'a
gricoltura. Questa richiesta è 
stata presentata ormai da me
si al Tesoro dallo stesso mi
nistro dell'Agricoltura; nel 
frattempo il consiglio del mi
nistri si * riunito più volte 
rinviando sempre una decisio
ne che blocca Iniziative già 
avviate, con grande spreco 
di danaro e danno per I colti
vatori. E' difficile, in questo 
quadro, dare credito all'otti
mismo elettorale del ministro 
Andreotti. 

antro 11 2 ottobre 1974 11 
verno doveva presentare al 
riamente-. In base all'arti-

olo 10 della legge sulle co-
''dette «misure urgenti» 

' l'università, uno o più di-
_ru di legge per la Istitu

zione di nuove sedi universi-
•tante. E" passato quasi un an
no e mezzo da quella scaden-
a i e Ieri il CIPE, ohe tra l'al
tro ha discusso anche di que
sto assillante problema, ha 
tetto sapere che « su proposte, 
«tei ministro della P.I. » pro
cederà «nelle prossime sedu
to ad un ulteriore approfon
dimento, ale, per la rapida for
mulazione del disegni di leg
ge, sia per la definizione di 
un plano globale di sviluppo ». 

Quindi un nuovo scandaloso 
rinvio, n comunicato aggiun
ge ohe. presa vistone delle Re-
trioni interessate, 11 CIPE « si 
è espresso favorevolmente per 
l'Istituzione di sedi universita
rie statali nelle Regioni che 
ne sono prive e, al fine di 
concorrere a ridurre il pato
logico sovraffollamento della 
università di Roma, per l'isti
tuzione delle sedi universita
rie statali di Viterbo e di Cas
sino, secondo ti parere una
nimemente espresso dal con
siglio regionale del Lazio: ha 
Inoltre convenuto sulla neces-

. sita di accelerare 1 tempi per 

sita di Tor Vergata (Roma) ». 
Un parere, come si vede, 

formulato in modo assai ge
nerico (quali sono le sedi per 
le quali si è espresso parere 
favorevole?) e molto ambi
guo. Sull'ambiguità del parere 
CIPE insistono anche la Fe
derazione CGIL-CISL-tTIL e 1 
sindacati confederali della 
scuola in una nota di severa 
critica alla Assenza di una 
« organica programmazione 
delle sedi ». Tra l'altro si 
ignorano misure urgenti co
me quelle delle sedi abruz
zesi e di Urblnc 

I parlamentari comunisti 
da oltre un anno premono 
per ottenere che 11 ministro 
della P.I. presenti una orga
nica programmazione per le 
nuove sedi universitarie con 
cui fare piazza pulita di tutte 
le iniziative campanilistiche 
(ed ora elettoralistiche) dei 
potentati de. Intanto, allo sco
po di consentire ad alcune 
sedi universitarie, precisa
mente quelle abruzzesi e di 
Urbino, di terminare l'anno 
accademico, 1 senatori comu
nisti hanno presentato un di
segno di legge per la destina
zione a queste sedi la corre
sponsione di un contributo 
straordinario In attesa della 
statizzazione. 

Le compagnie fanno già pagare la 

benzina un terzo più che all'estero 

^Vogliono regalare 
laltri 100 miliardi 

ai petrolieri 
•-1 li ministro dell'Industria si 
appresterebbe a decidere un 
«mento del prezzo della ben-
« n a alle compagnie attra-

i. verso lo sgravio fiscale e con
seguente regalo ai petrolieri 
Mi un centinaio di miliardi. 

; VUnUme petroli/era e la Con-
/industria non contraddette 

rdall'ENI, continuano una 
', campagna di stampa da cui ri-
lulterebbe che il nuovo au
mento è giustificato ed urgen
te perchè «ci rimettono». Sia
mo invece in grado di docu-

> mentore che il prezzo paga-
• io aite compagnie per la ben-
mina per automobili è supe
riore in Italia rispetto al mer-
•a io europeo. 

fi 5 maggio scorso, secon. 
• rio i notiziari di mercato, 
• il prezzo di una tonnellata 
idi benzina per il prodotto 

in uscita di raffineria era 
a Rotterdam di 85.500 lire 

;i italiane mentre a Genova, 
data la minore distanza dal-

„ le tonti di approvvigionamen
to, era di 82.300 lire. Il 

'sprezzo riconosciuto dalle com-
I pagnie italiane, e che il gover-
, no ritiene equo, i invece di 

131.000 lire. La differenza di 
:. 49 mila lire a tonnellata è 
• enorme e non giustificabile 

con le spese di distribuzio
ne. Questa differenza viene 
garantita alle compagnie dal 
eistema di prezzi definiti at
traverso il Comitato intermi
nisteriale prezzi indipenden
temente dall'andamento rea
le del mercato. 

Per la benzina normale i 
prezzi sono rispettivamente 
di 78.500 lire a Rotterdam. 

"75.300 lire a Genova e 177.700 
affettivamente pagate dal con
sumatore italiano tramite la 
sanzione amministrativa del 

i governo. 
L'economia italiana perde, 

ton Questi prezzi, anche il 
: vantaggio di trovarsi plit vici

na alle zone dt produzione del 
• petrolio e Quindi dell'econo-

', ifnta che hanno sui costi di tra
sporto le compagnie vendendo 

' in Italia rispetto al centro 
ed al nord d'Europa. Il pe
trolio per il mercato Italia-

• no, estratto in Libia o nel vi-
• eino Oriente, percorre una di

stanza inferiore della metà 
La riduzione dei prezzi in-

• ternazionali avviene nel qua-
-dro di mutamenti di plit lar-
~>ga portata che rende ancora 
*< più grave il proposilo di ce-
; dere alle richieste delle com-
'' pagnie. Queste presentano in 
; Jtalta btlanct in disavanzo — 
* t'ultima e stata la Total, con 
Ut! miliardi di deficit — ma 
l operano come multinazionali 

g presentano una faccia di-
da un paese all'altro. 

secondo che loro conviene. 
Negli Stati Uniti le compa
gnie petrolifere si vantano, 
per ottenere il consenso del 
pubblico, di avere portato in 
quel paese 1 profitti realiz
zati all'estero. La Chase Ma
nhattan Bank, che opera 
con i più grossi gruppi pe
troliferi, afferma che le 30 
maggiori compagnie petroli
fere hanno effettuato nel 1974 
Il 61% degli investimenti ne-
gli USA mentre le loro atti
vità sul territorio statuniten
se avevano fornito soltanto 
il 38 per cento dei profitti. 
Circa Quattro miliardi di 
dollari sono «emigrati» dal
l'Europa, dal Giappone, da al
tri paesi nel paese ove le so
cietà hanno I maggiori inte
ressi politici. 

Oggi sui mercati interna
zionali il petrolio viene ven
duto a 9 dollari a barile di 
157 litri. E' vero che t pae
si produttori, che hanno rea
lizzato o stanno facendo na
zionalizzazioni, si battono per 
la difesa del prezzo. Tutta
via fonti non sospette, come 
il notiziario «Petroleum Eco
nomista, osservano che i pae
si produttori «dovranno u-
scire sul mercato mondiale e 
imparare a vendere. Dovran
no farlo con la cognizione 
che la segreteria dell'Organiz
zazione dei paesi esportatori 
ha appena elaborato una re
lazione in cui si avverte che. 
con t prezzi al livello attua
le, si potrebbe avere nel 1980 
una capacità di produzione 
di greggio in eccesso, nei pae
si OPEC. di 15-20 milioni di 
barili al giorno equivalenti 
alla metà del presente livel
lo produttivo». La conclusione 
è che st prevede una ridu
zione concorrenziale del prez 
zi. 

Naturalmente, i paesi pro
duttori hanno diverse strade: 
una è Quella di tentare di 
ricostituire una situazione di 
monopolio, come Quella che 
hanno avuto per venti anni 
le compagnie internazionali: 
l'altra è la «fa degli scambi 
concordati fra itati che pre
vedano una reciproca consi
derazione per la stabilità del 
prezzi e l'equilibrio degli 
scambi. E' chiaro l'interesse 
dell'Italia per sollecitare una 
scelta del secondo tipo, uti
lizzando l'EMl nel quadro 
di una politica di coopcrazio
ne interstatale, ma in ogni 
caio la via da seoutre è 
quella Ut esigere dalle com
pagnie operanti sul nostro 
mercato una riduzione effetti
va dei costi e no-i Quella del 
cedimento ulteriore alle loro 
pietesc. 

E' morta 

Elena Pavera 
E' morta l'altra notte a Ro

ma, colta da Improvviso ma
lore, Elena Ravera, sorella 
della nostra compagna Camil
la. Elerla Ravera, nel corso 
della sua vita, si è sempre 
battuta per gli ideali della li
bertà e della democrazia. 

I funerali si svolgeranno og
gi alle 11, partendo dall'abita
zione (via Agostino Depretis, 
65). 

In questo momento di dolo
re giungano alla compagna Cu 
mllla Ravera le fraterne con
doglianze del Partito e dell' 
Unità. 

Alla compagna Ravera sono 
giunti numerosi attestati di 
solidarietà dal Partito, da or 
ganizzazlocil democratiche e da 
singoli compagni. 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre
senti alla seduta di mer
coledì 14 e seguenti. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata oggi martedì al
le or* 18,30. 

Un altro colpo ai consumi 
Lo prossime bollette de! telefono costeranno salate a tutti e in particolare 
alle famiglie meno abbienti. Il canone trimestrale, infatti, è stato aumen
tato da 4 mila a 5.500 lire. A questo incremento si devono aggiungere 
200 « scatti » che bisogna pagare alla SIP in ogni caso, anche se il telefono 
viene usato soltanto poche volte nei tre mesi e unicamente in caso di necessità 

A CONTI FATTI L'ABBONAMENTO PER IL 
TELEFONO COSTA, DUNQUE, CIRCA TREDI
CIMILA LIRE AL TRIMESTRE 

I I E' una aberrazione che non può 
essere accettata perché colpi--.ee 
soprattutto quelle famiglie (an
ziani, malati, pensionati, lavo
ratori) che ulilizzano il telefono 
soltanto per le esigenze irri
nunciabili 

• Bisogna garantire un minimo di 
telefonate (almeno 120) nel t r i . 
mestre assolutamente privo di 
ogni aumento 

• Quanto ha deciso il CIP (go

verno) va, pertanio, respinto. E 
si tratta di rivedere anche tutto 
il sistema tariffario, a comincia
re dall'aumento di 50 mila lire 
per le nuove utenze 

• Non si deve dimenticare che il 
governo diretto dalla DC ha rin
carato negli ultimi mesi anche 
le tariffe postali 
le tariffe elettriche ' 
le tariffe dei trasporti 
e che ora minaccia di aumenta
re anche quelle del metano 

La Democrazia Cristiana e i suoi governi colpiscono soltanto le masse popolari 
e i meno abbienti. Ciò avviene anche con le tasse sui salari e sugli stipendi, 
mentre i grandi evasori continuano a farla franca. 

CONTRO L'INGIUSTO CARO-TELEFONO IL PCI 
DARÀ' BATTAGLIA NEL PAESE E IN PARLA
MENTO 

L'importanza peT 11 rinno
vamento della scuola, del fun-
/.lonamenio pieno e democra
tico degli organi collegiali e 
il valore determinante per il 
futuro del Paese e della scuo
la stessa delle elezioni del 
15 giugno — quasi metà del 
nuovi elettori diciottenni sono 
studenti medi e universitari 
- - sono stati I temi della 
Consulta nazionale della scuo
la del PCI che si e riunita 
venerdì scorso a Roma e che 
e stata aperta da una rela
zione della compagna Mari
sa Rodano. La discussione 
nella quale sono Intervenuti 
numerosi compagni di diver
se Federazioni ed 11 comoa-
gno Aldo Tortorella della Di
rezione del Partito, è stata 
conclusa dal compagno Giu
seppe Ch'arante. 

Dopo la grande afferma
zione unitaria e democratica 
delle elezioni scolastiche si 
pene oggi 11 problema — ha 
rilevato la compagna Roda
no — di assicurare agli or
gani eletti la possibilità di 
svolgere la loro attività In 
modo che non solo non vada 
dispersa o diminuita la volon
tà di partecipazione che 1 cit
tadini hanno espresso duran
te tutta la fase elettorale, 
ma avanzi un movimento am
pio e organizzato, capace di 
imporre il rinnovamento del
la Istruzione sia nelle sue li
nee generali che nel fatti con
creti e quotidiani. 

I primi passi dei Consigli 
di classe e di scuola non sono 
stati facili La controffensiva 
conservatrice, che ha trova
to nella linea politica di Man
fani Ispirazione e alimento 
e nella burocrazia scolastica 
approvazione e appoggi, si è 
proposta di fai rientrare la 

Solo con una effettiva volontà politica è possibile garantirne l'attuazione 

SANITÀ: SCIOGLIERE I NODI 
CHE PARALIZZANO LA RIFORMA 

Il sottosegretario Foschi (de) ammette che il progetto e stato lanciato solo in « orbita di 
parcheggio » come alibi per talune forze della maggioranza — Intollerabili interessi 

Con franchezza non pro
priamente disinteressata, Il 
sottosegretario de alla Sanità 
Franco Foschi ha già messo 
le mani avanti. Il governo — 
dice in sostanza Foschi — 
s'è bene o male (e In ogni 
caso molto tardivamente, ag
giungiamo noi) allineato. al 
movimento e alle attese del 
Paese presentando anch'esso, 
dieci mesi fa, un progetto di 
riforma sanitaria benché 
chiaramente teso — ma è di
scorso che s'è già tatto in 
questi giorni — a ridurre la 
portata delle misure rinnova
taci. Tuttavia — aggiunge 
Foschi disincantato — li pro
getto di riforma è stato lan
ciato solo in un'orbita di par
cheggio, in pratica perché 
serva da alibi a talune forze 
della maggioranza, interne ed 
esterne alla DC. senza che 
esista un'effettiva volontà po
litica di affrontare il merito 
delle questioni e di portare 
la proposta ad attuazione. 

La fonte non è certo so
spetta. E anzi l'opinione di 
Foschi s'attaglia a puntino 
all'ammissione (sempre di 
parte governativa) che 11 pro
getto di riforma varato im
provvisamente dal Consiglio 
dei ministri in pieno agosto 
intendesse in realtà essere 
qualcosa di slmile ad un prez
zo pagato per ottenere la con
versione in legge del decreto-
tampone della disastrosa cri
si degli ospedali e delle mu
tue 31 tratta di quel che è poi 
diventata la legge 386 che ha 
disposto 11 passaggio dell'as
sistenza ospedaliera dalle 
mutue alle Regioni, e pro
grammato con scadenze rigo
rosamente prestabilite (ma 
ampiamente contestate non 
solo da parte di una cospicua 
parte della DC e del gover
no ma anche da gruppi pa
rassitari di medici e di su
perburocrati, oltre che dalla 
industria farmaceutica) 11 
commissariamento entro lu
glio e la liquidazione definiti
va in due anni delle mutue 
manglasoldl, e Inoltre la se
verissima revisione e la dra
stica riduzione del prontuario 
farmaceutico. 

Potrebbero bastare questi 
elementi a dire delle difficol
tà in cui viene fatta navigare 
la prospettiva della riforma. 
Ma sono proprio questi ele
menti a suggerire. In partico
lare al comunisti, alle Renio-
ni e al movimento sindacale 
una vigilanza e una mobilita
zione proporzionati alla posta 
In g'uoco e all'entità delle 
spinte controriformatrlcl che 
si intensificano per dilaziona
re, o peggio per Insabbiare il 
dibattito avviato più di due 
mesi fa In commissione al
la Camera. 

Al gruppo per la sicurezza 
sociale della direzione del 
Partito II compagno Sergio 
Scarpa osserva d'altra parte 
che tutt'una serie di fattoli 
oggettivi e anche di meccani
smi Kià In moto influenzano 
già ora l'iter della riforma e 
lo rendono « in qualche modo 

Irreversibile seppur certa
mente non al riparo — av
verte — da seri pericoli ri
duttivi ». Che cosa, in sostan
za, fa si che 11 dibattito sul
la riforma sanitaria abbia og
gi caratteristiche anche sen
sibilmente diverse da quelle 
di altri scontri parlamentari 
su altri temi di riforma? Cer- | 
chiamo di individuarne con i 
Scarpa 1 fattori più signifi
cativi che fanno da punti di 
leva della proposta comuni
sta di un forte rilancio della ! 
Iniziativa. j 

O C'è. intanto, la circo
stanza che, pur comin

ciando ufficialmente solo ora, 
il dibattito ha forse 11 più 
lungo e profondo retroterra 
di raffronto e di elaborazio
ne di posizioni rispetto a pa
recchi altri rilevanti ma Inso
luti problemi della società ci
vile. Sono almeno vent'annl 
di retroterra: di impegno po
litico e Insieme elaborazione 
culturale. 

© La riforma sanitaria. In
fatti, non costituisce di 

per se un elemento di assolu
ta novità da introdurre nel si
stema dal momento che, an
che a parte 11 varo della leg
ge-ponte 386, anticipazioni 
anche importanti sono state 
realizzate e Introdotte, da an
ni, nella pratica quotidiana 
per Iniziativa di numerose 
amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali specie 
— ne abbiamo anche accen
nato nel precedenti servizi — 
con la creazione di strutture 
di medicina preventiva, con 
l'attuazione di importanti 
esperienze di de-ospedallzza-
zione e di de-istituzionalizza-
zlone manicomiale, di assi
stenza domiciliare e di ridu
zione del ruolo tanto degli 
ospedali quanto del consumi
smo farmaceutico. 

© Peraltro. 6 proprio l'ec
cezionale gravità della 

crisi sanitaria iene non 6 solo 
d'ordine econom co e strutti! 
rale, ma che Incide negativa, 
monte anchs sul livelli di sa
lute I ad aver costretto 11 go
verno a varare la legge 386 

| che, pur tra ambiguità note-
i voli ed elementi fortemente 
[ negativi, ha tuttavia dovuto 

Intaccare, anche oltre e con
tro le intenzioni del propo-

i nentl, 11 tradizionale assetto 
l dell'ordinamento ospedaliero 
| e previdenziale pubblico (pcn 

slamo allo sbaraccamento 
delle mutue, ad esemplo, che 1 non a caso st tenta di rln-1 vlare). 

O Va anche messa nel con
to la crescente spinta 

che, dopo una fase di alti e 
bassi, viene ora gestita con 
continuità dal movimento sin
dacale. E' anche questo un 
frutto dei contenuti qualitati
vamente nuovi della piatta
forma di lotta delle confede
razioni, ma che va ricondot
to alla battaglia che 1 sinda
cati avevano condotto già nel 
'71 imponendo allora al go
verno di sottoscrivere (anche 
se poi la DC lo ha lasciato 
ammuffire per altri anni) 
quel non dimenticato proto
collo d'Intesa che prefigurava 
anche in dettaglio, e con vin
coli piuttosto rigidi, l'attua
zione di una riforma sostan
zialmente analoga a quella 
che è ora al centro di un 
vasto arco di forze politiche 
e sociali, e delle loro criti
che al riduttivo progetto go
vernativo. 

Rinviato l'incontro ! 
del PCI sulla 
finanza locale I 

L'Incontro per Illustrare il j 
progetto di lc^gc del PCI sul. ' 
la finanza locale, che doveva , 
svolgersi oggi a Montecitorio i 
nella sede del gruppo comuni
sta, è stato rinviato ad altra 
data. 

La Direzione della FCCI 
è convocata venerdì 16 al
le ore 9,30. 

Tutte le federazioni della 
FGCI devono trasmettere 
alla Direzione della FGCI 
I dati aggiornati del tes
seramento entro la gior 
nata del 16 maggio. 

Migliaia di 

nuovi iscritti 

al Partito 

e alla FGCI 
\ Torino nell'ultima setti 

mana sono stati tesserti! l o 
reclutali altri 621) compagni 
o compagne per cui la fede 
razicne è ora giunta ni 103't 
dei tesserati dello scorso an 
no con 4 301 nuovi iscritti 
La federazione di Bologna 
ha raggiunto nei giorni scor 
•il !« cifra di 111.604 iscritti 
fdi cui 47 130 donno) supe 
r.imlo il 100'é e reclutando 
4 312 nuovi compagni. La fé 
dcraziont- di Genova dopo 
,ncr raggiunto il 100ró dogli 
iscritti (2.840 nuovi recluta 
li) si è impegnata a passare 
dagli attuali 41.83J iscritti 
a 43.000. 

\nclie la Federazione di 
Firenze è ormai oltre al 10tlr' 
con 68 320 tesserali o 3.(120 
nuovi reclutati. La federa
zione di Napoli dopo aver 
raggiunto il 100*0 (41.167 
iscritti e 4 376 reclutati) si 
è posta l'obicttivo di 42.000 
tesserati nel corso della cam 
paglia elettorale. 

© Infine c'è l'elemento di 
grande spessore politico e 

anche di eccezionale attuali'* 
dato dalla sempre più diffu
sa consapevolezza che la ri
forma sanitaria non è un lus
so Incompatibile con le dif
ficoltà congiunturali e la crisi 
del modello economico, ma 
esattamente il contrarlo ed in 
ogni caso una assoluta neces
sità, come confermano le più 
recenti vicende del medicina
li fasulli; truccati e danno
si. Più radicale sarà la ri
forma e più insomma essa si 
tradurrà in un netto guada
gno anche in termini econo
mici, oltre che sociali e di 
tasso dt salute. In sostanza, 
è proprio la gravità della cri
si ad esigere che venga po
sta fine alla disastrosa emor
ragia di risorse determinata 
dalla irrazionale e speculati
va espansione della spesa sa
nitaria che — paradossalmen
te ma appunto per le sue ca
ratteristiche — più cresce e 
più determina l'abbassamento 
dei livelli di prevenzione, di 
assistenza e di salute. Questo 
proprio perchè gli Incrementi 
di costi sono determinati, so
prattutto, qui più che altro
ve, dalla crescita intollerabile 
di Interessi mercantili e spe
culativi, di sprechi e di pa
rassitismi scandalosi, cosi che 
il maggior danno tanto all'e
conomia quanto al benessere 
è provocato proprio dal pervi
cace rifiuto di realizzare la 
riforma o di svuotarla. E ov
viamente, quanti sullo sfascio 
del sistema hanno realizzato 
colossali fortune — e son tan
ti — hanno ora tutto l'inte
resse a drammatizzare le 
conseguenze della riforma e 
dei suol presunti costi econo
mici, ma proprio e soltanto 
per lasciare ogni cosa Immu
tata. 

Un tempo erano in pochi a 
denunciare questa situazione, 
e ad operare quindi coerente
mente per la riforma. Oitgi 
persino 11 segretario del PSDI 
Orlandi (come del resto, con 
sfumature più o meno diver
se tanti altri nel governo e 
nella maggioranza, almeno a 
parole) e costretto a ricono
scere che la scelta più co
stosa e pericolosa per tutto e 
per tutti è proprio quella di 
non fare la riforma sanità 
ria. Ben venga anche Flavio 
Orlandi, ma a condizione che 
queste ammissioni, ancorché 
tardive, si traducano subito. 
In Parlamento e nel Paese, 
e anche nel vivo di questa 
campagna elettorale. In atti 
concreti del suo partito e del 
partiti ad esso più o meno 
alleati non per sostenere le 
manovre sabotatrlcl della de
stra Interna ed esterna alla 
DC, come troppo spesso e si-
nora accaduto: ma per con
tribuire a sciogliere 1 nodi che 
Imbrigliano e paralizzano la 
riforma. 

Giorgio Frasca Polara 

I vita della scuola nel binari 
' de! trad ylonalc 'sc'amento e 
I della routine Esemplo t.pi-
I co e 1« posizione di Mail atti 
I in merito a'ia pubblicità del 
| le sedute del Crasi?.: di cir

colo e di istituto: tuttav a. 
I malgrado intralci e remore e 
. malgrado la campagna di di

visione lanciata dallo DC al-
] l'Insegna de'1'antlcomuni.smo. 

g'I organi collegiali hanno già 
I dimostrato la loro vitalità e 

volontà di operare unitara-
. mente, particolarmente nel'e 
I celebrazioni del XXX della 
1 Resistenza e sul prob'emt dei 
] libri di testo e del diritto allo 
I studio. 
, NeTassolvImento del molti 
I compiti che 1 Cons'tt'l hanno 
| arzzì davanti (dalla scella dei 
I libri al bilancio, dalla forma

zione delle elaasi «1 corsi di 
I recupero, ecc.i s! pone come 

essenziale la linea del dialo-
' «o. del confronto, della colla-

borazlzone. dell'unità E' qu«-
sta del resto, come ha .sot to
rneato Tortorella. la linea 
che 1 comunisti perseguono In 
tutto il Paese (e che nasce 
da una visione Ideale e cultu
rale chiara, che deve dive
nire chiara e operante anche 
nell'attività concreta e quoti
diana!. 

Anche lo battaglia per la ri
forma della scuola In tutti 1 
suoi aspetti non riuscirà n de
collare senza un rmo\>o rap
porto fra le forze politiche. 
!n un clima di confronto e di 
Intesa tra I grandi raggrup
pamenti democratici. Ecco 
quindi che mentre appare evi
dente che un clima unitario 
di collaborazione all'Interno 
degli organi collegiali è ga
ranzia indispensabile perchè 
questi possano veramente ope
rare per il rinnovamento del
la scuola a.ppare altresì da 
sottolinearsi il collegamento 
con la necessità di battere, 
col voto del 15 giugno. Il ten
tativo fanfanlano di dividere 
il Paese e di stroncare le 
prospettive di un avanzamen
to democratico. 

Assicurare il 15 giugno un 
generale spostamento a sini
stra e In particolare una 
grande affermazione del PCI. 
significa quindi conquistare le 
condizioni per realizzare un 
nuovo modo di governare, che 
dia anche alla scuola la pos
sibilità di uscire dalla crisi. 

Tale crisi permane infatti 
— ha rilevato Chlarante nelle 
conclusioni — a causa dell* 
politica del governi diretti dal
la DC. che hanno bloccato 
osmi riforma: due legislature 
si sono perse senza giunge
re a riformare l'Università e 
da anni si parla di riforma 
della secondarla senza porvi 
mano, mentre si sono lascia
ti aggravare anche tutti 1 
problemi delle strutture mate
rial! della scuola 

E' a questo proposito esem
plare il caso dell'edilizia sco
lastica. Dei 1000 miliardi stan-
zlstl con la ben nota legge 
641 nel 1967 solo 200 miliar
di sono stati utilizzati in edifi
ci terminati, mentre altri 1>0 
sono stati Impiegati in opere 
rimaste incompiute a causa 
del ritardi che hanno fatto 
lievitare i costi. Per poterle 
terminare non basta impie
gare tutti gli 800 miliardi: 
si è varata perciò nell'agosto 
scorso, su proposta dei PCI. 
una leggina che stanziava al
tri 250 miliardi. Ma adesso, 
dopo 9 mesi il m'nlstro Co
lombo dichiara che questa 
spesa non è finanziata né fi
nanziabile. Una vera beffa 
che toglie credibilità alla soli
ta Iniziativa elettorale «over-
nativa di presentare alla vi
gi la del voto una legze che 
prevede, sempre per l'edilizia 
scolastica, lo stanziamento di 
altri 1850 miliardi in tre blen
ni, la cui erogazione è però 
dl'-u'ta In 10 anni. 

Una parte Importante, sia 
della relaz'one che degli In
terventi e delle conclusioni, è 
stata dedicata alle questioni 
snecifiche del rapporto scuo
la Enti locali Rei*onl. 

La prima legnatura regio
nale ha dimostrato la capaci
tà delle Regioni, malgrado il 
braccio di ferro vo'uto dal go
verno, di Intervenire In modo 
efficace e innovativo ad 
esemplo nel carneo del diritto 
«Ilo studio Imbonente è il 
bilancio de: lavoro compiuto 
a vantaggio de'la scuola del
l'Infanzia, del . t enr» pieno, 
della irestlonc soc'ale dalle 
Amministrazioni locali di si
nistra, dove l comunist1 hanno 
avuto un peso determinante, 
e dove si sono creai* condi
zioni di nurva civiltà 

Dooo avere au«p'cato una 
positiva so'imlone della ver-
ten»«< In atto d"l -sersonale 
de"a scur.a <nii va Tfl->oocarlo 
r>le-o rie! PCI 'a rlun'one si 
è conc'usn fn«n un 'm^evno 
a rafforzar? 1' contributo ri*'. 
Cf^nu'n'sti agli orfani colle-
c'ali e alV forme assoc'a-
tive che *nteres,-nro ?M o'se-
ratcrl scohsttcl, ouall '' Co-
jzidas. le «ssrciaz 'vi' HM.V 1 -
co-cultumll dei docenti, gli 
onanismi studer-t»*ch] unto-
nomi l a Consn'ts hn infine 
ar-nrovato tri a" ^"o d'retto 
ag'i elettc-l del moido della 
scuola ed In "articolare asll 
studTtl che -ol*--«"To il 15 
tr'ucno ~Br '* -irima volta. 

Iniziativa alla Camera 

Il PCI per 
i pensionati 
dei corpi 
di notizia 

Attuare con sollecitu
dine gli impegni pre
si da tutti i qruppi di 

Montecitorio 

4 tutte le Federazioni 
Tutte le federazioni tono 

pregate di trasmettere elle 
sezione centrale di organiz
zazione, entro la giornata di 
Siowdi n maggio. I dati 
aggiornati del tesseramento 
al partito e alla FGCI, con 
Il numero del reclutati e 
delle donne. 

Con la prcsrnta.'.ione alla 
Camera del prose! to leajre per 
l'estensione al personale m 
quiescenza de corpi d. DO-
llzla del bendici demantl 
dall'Intera fascia pensionabi
le dell'Indennità di lstltu'o il 
PCI hA tc.-iulo lede ali'.mpe 
gno assunto il 23 aprile scor
so alla Comm.ssione interni 
di Montecitorio, dove I depu
tati comunisti presentarono 
un emendamento rivolto ad 
ottenere questa estensione. In 
quella sede la maggioranza 
e 11 governo si pronunciaro
no favorevolmente su questa 
proposta, ma dichiararono di 
non poterla accettare per non 
ritardare la ratifica del di
segno di legno In quanto tt-
sa avrebbe comportalo un 
onere finanziarlo che non sa
rebbe stato a loro parere im
mediatamente reperibile 

Tutti i «ruppi parlamenta
ri, concorde il coverno. si lm-
peKnarono quindi a tradurre 
Il contenuto del nostro emen
damento In proposta di Ice-
gè — cosa che 1) PCI ha 
fatto — da discutersi con ur
genza GII Impegni presi van
no ora attuati con sollecitu
dine. La grande maggioran
za dei pensionati dei corpi 
di polizia vive in condizioni 
dt disagio morale ed econo
mico e si sente trascurata 
e offesa. Il risentimento è 
particolarmente vivo anche 
per la mancata estensione del
l'assegno perequallvo pensio
nabile, concesso al persona
le In servizio con la legge 
27 ottobre 1973 n. 628. 

Durante la discussione 1 
parlamentari del PCI chiese
ro di rimediare alle lacune 
di quel provvedimento, ma 
anche allora 11 governo, pur 
riconoscendo la validità delle 
nostre posizioni, fece prevale
re ragioni di urgenza e 1 mi
nistri del tempo — Tanassl 
alla Difesa e Tavlani all'In
terno — si Impegnarono a 
predisporre il relativo disegno 
di legge che non e mai sta
to redatto. Non solo: quando 
i deputati comunisti presen
tarono, 11 5 febbraio dello 
scorso anno, una interroga
zione per sollecitare 11 gover
no ad ottemperare agli Im
pegni assunti, la risposta fu 
negativa. Vi si affermava 
che rassegno perequallvo non 
ha rappresentato aumento di 
stipendio, ma solo unificazio
ne di indennità per realizza
re chiarezza retributiva. Ri
sposta non veritiera: al mo
mento dell'approvazione del
la legge I ministri esaltaro
no Infatti l'entità degli au
menti e ne chiesero l'urgen
te approvazione. La differen
za di trattamento tra un pen
sionato collocato a riposo pri
ma del 31 dicembre 1972 e 
un altro, congedato dopo con 
ì benefici del nuovo assegno 
pensionabile, è di circa 50.000 
lire a partire dal gradi più 
bassi. Senza considerare le 
differenze della Indennità di 
buonuscita ENPAS e del pre
mio di congedamento, riva
lutati per coloro che hanno 
beneficiato dell'assegno pere-
quatlvo. 

Viva Indignazione esiste poi 
per li trattamento privilegia
to concesso dal governo al 
pensionati degli alti gradi 
(colonnelli e generalii. a fa
vore del quali e stato este
so 11 trattamento dell'alta di
rigenza senza tener conto del
la data di congedo. Due pe
si e due misure: privilegi per 
gli alti gradi, politica di au
sterità per le categorie più 
modeste di pensionati, che 
anche in servizio sono stati 
i peggio trattati. 

L'aumento di Indennità di 
Istituto e gli altri migliora
menti economici concessi alle 
forze di polizia in servino 
è 11 risultato dell'azione de
mocratica che ha trovato 
espressione nelle numerose 
assemblee di personale della 
PS. svoltesi In collegamento 
con la Federazione CGIL. 
CISL, UIL. In molte delle qua
li sono state rivendicate mi-
Kllori condizioni per 1 pen
sionati. 1 parlamentari comu
nisti, coerenti con 11 princi
pio di vincolare il trattamen
to economico del pensionati a 
quello dei lavoratori In ser
vizio, propongono di attribui
re al personale in quiescen
za del corpi di polizia la fa
scia pensionabile di indenni
tà mensile di istituto, eleva
ta ultimamente a 55 mila lire. 

Il ministero dell'Interno, In 
un suo disegno di legge del 
1973. prevedeva di estenderne 
la applicazione al personale 
collocalo a riposo e ricono
sceva che. in conseguenza del 
continuo aumento del costo 
della vita. « la capacita del 
reddito, soprattutto nei gradi 
minori, di soddisfare I blw>-
Eni più elementari di una fa
miglia media di quel livello 
sociale, risulta seriamente 
compromessa ». Da allora so
no trascorsi due anni e ben 
più grave è divenuto 11 di
sagio dei pensionali delle 
forze di polizia e delle loro 
famljtlic. ma 11 governo non 
ha ancora mantenuto gli Un 
peum 

Sarebbe una beffa per tutti 
costoro se ancne questa volta 
venisse disatteso l'Impegno, 
assunto dal noverilo e dalla 
maggioranza di fronte alla 
proposta comunista, di con 
cedere un aumento nomina 
le di 44 mila lire per chi 
ha prestato 30 anni di ser
vizio, escludendo chi ha be
neficiato del trattamento ii> 
seivato igli alti cradi 

Sergio Flamignr 
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